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Il Laboratorio Spiez può
contare su personale esperto
e contribuisce in modo sostan
ziale a garantire la pace ed

a prevenire i conflitti armati.
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Un mondo senza
armi di distruzione

di massa
KM. Con i sovvertimenti politici che si

sono susseguiti in tutto il mondo dopo il

1989, le forme di minacce per la Svizzera

sono fondamentalmente mutate. Grazie alle

nuove costellazioni, si sono aperte anche

nuove possibilità di protezione dalle
possibili minacce. La collaborazione internazionale

per garantire la pace nel mondo ed

impedire i conflitti armati attraverso l'adozione

di contromisure nelle regioni di crisi
ha assunto maggiore importanza. Su mandato

della Confederazione, il Laboratorio

Spiez (LS) opera attivamente in questo
settore e mette le sue conoscenze tecniche a

disposizione di diverse organizzazioni
internazionali. L'ONU, l'Organizzazione per la

proibizione delle armi chimiche (OPAC),

l'Organizzazione delle Nazioni Unite per la

protezione dell'ambiente (UNEP), l'Agenzia
Internazionale per l'Energia Atomica (AIEA),

l'Organizzazione mondiale della sanità (OMS),
il Partenariato per la Pace (PpP) nell'ambito
del programma NATO sono diventati partner

importanti del LS.

Gli esperti di Spiez hanno partecipato
alle ispezioni dell'ONU per accertare la

presenza di armi illegali in Iraq, soprattutto su

mandato della Commissione speciale delle
Nazioni Unite (UNSCOM), sotto la cui

supervisione in questo paese sono stati

distrutti grandi quantitativi di armi
chimiche nella prima metà degli anni 90. Tra il

1999 ed il 2000, nell'ambito di diverse
missioni UNEP, i collaboratori del LS hanno
effettuato numerose analisi volte ad

appurare il pericolo costituito per la

popolazione dalle munizioni all'uranio impoverito

utilizzate nei Balcani. Sempre su

mandato dell'UNEP, una specialista del

Laboratorio Spiez ha partecipato lo scorso

anno alle analisi della qualità dell'acqua
potabile in Afghanistan. Tra il 1998 ed il

2001, nell'ambito del programma PpP, una
squadra formata da diversi esperti ha

distrutto un gran quantitativo di sostanze
chimiche tossiche in Albania in collaborazione

con le autorità locali. Il LS partecipa
tuttora a diversi programmi per il controllo
internazionale degli armamenti. È infatti un
laboratorio riconosciuto dall'OPAC e riveste

un ruolo importante per l'applicazione del

divieto internazionale di armi chimiche.
Nella tradizione dei «buoni servizi» prestati

dalla Svizzera e nello spirito del principio
«Sicurezza attraverso la cooperazione», il

Laboratorio Spiez contribuisce in modo
sostanziale a garantire la pace nel mondo
ed a prevenire i conflitti armati.


	Un mondo senza armi di distruzione di massa

